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Hinault si ritira e oggi torna in Francia per accertamenti clinici 
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Saronni fa centro in extremis 
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'ultima tappa della Tirreno-Adriatico (la Grottammare-San Benedetto del Tronto) vinta da Braun, Beppe (terzo) si.aggiudi-
i la corsa con un vantaggio di soli 7" su Knetemann - Oggi a Milano la punzonatura della classicissima di primavera ca 

SARONNI (al centro) con LEMOND (a sinistra) e BRAUN sul podio 

ORDINE D'ARRIVO CLASSIFICA FINALE 
1) Gregor Braun (RFT) km. 211 in 5hZ8'53", 

media 38,493; 2) Segersall (Bianchi Piaggio) a 
7"; 3) Saronni (Del Tongo-Colnago) a 15"; 4) 
Mantovani (Famcucine-Campagnolo); 5) Lc-
mond (USA); 6) Gavazzi; 7) Liechens (Bel.); 8) 
Russcmberger (Svi.); 9) Grezet (Svi); 10) Adam-
son. 

1) Giuseppe Saronni (Del Tongo-Colnago) in 
21h47*22"; 2) Knetemann (Olanda) a 7"; 3) Le-
mond (USA) a 27"; 4) Moser (Famcucine-Cam­
pagnolo) a 29"; 5) Braun (RFT) a l'02"; 6) Wil­
lem a r21"; 7) De Rooy a 1*22"; 8) Gisiger a 
1*41"; 9) Russemberger a 1*54"; 10) Contini a 
l'58" 

Nostro servizio 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La prima notizia 
è quella di un Saronni che in 
extremis vince la Tirreno-A­
driatico, la seconda è il ritiro di 
Bernard Hinault al chilometro 
105 dell'ultima tappa e l'imme­
diata decisione di disertare la 
Milano-Sanremo di domani. 
Sembrava che i dolori cervicali 
fossero scomparsi e invece 
strada facendo ho avvertito un 
fortissimo mal di testa. In que­
sto stato non posso affrontare 
l'avventura di sabato prossi' 
mo. Ho bisogno di accertamene 
ti, andrò a Nantes dal dottor 
Maigrct per le lastre e per le 
cure del caso. Non sono pessi­
mista, però teme di risentire i 
postumi di qualche caduta', 
ha dichiarato il «capitano» della 
Renault ai giornalisti. Alle 9 di 
stamane, Bernard volerà da 
Milano a Parigi e quindi si re­
cherà dal medico di fiducia. 

• La Milano-Sanremo perde 
una grande firma, un uomo che 
avrebbe potuto dare un certo 
volto alla corsa magari in com­
pagnia di Moser, di un fondista 
impegnato ad anticipare gli 
sprinter in vista del Poggio. Un 
rivale in meno, quindi, per 
Beppe Saronni che ieri ha gioi­
to senza esagerare. Erano in pa­
lio numerosi abbuoni, qualcosa 
come l'58" e Beppe — in ritar­
do di 13" su Knetemann — ha 
racimolato 10" nslla prima par­
te e il resto lo ha ottenuto con la 
terza moneta della volata di 
San Benedetto. Il capitano del­
la Del Tongo esce dunque da 

questo confronto col morale al­
to, col tredicesimo successo sta­
gionale e con una gran voglia di 
vincere anche a Sanremo, su 
quel traguardo dove per tre vol­
te ha ingoiato l'amara pillola 
del secondo posto. 

L'ultima tappa, la Grottam­
mare-San Benedetto del Tron­
to era cominciata di buon mat­
tino con una fuga.di Magrini, 
detto anche Celentano per la 
sua somiglianza col cantante-
attore. Sotto lo sguardo com­
piaciuto del suo «patron», l'atle­
ta della Metauro andava a co­
gliere gli applausi di Civitella 
con un margine di 4'10". Erava­
mo nell'entroterra marchigia­
no, in un panorama con mille 
colori, e proprio sulla collina di 
Civitella il signor Saronni con­
quistava cinque secondi d'ab­
buono sfruttando la progressio­
ne di Panizza. Poi Ascoli e la 
resa di Magrini. E attenzione 
allo sprint di Appignano, oc­
chio a Saronni che s'aggiudica i 
dieci secondi d'incentivo da­
vanti a Knetemann al quale 
vanno cinque secondi. Subito 
dopo gli olandesi lanciano Lub-
berding e nella «bagarre» per il 
ricongiungimento vediamo Hi­
nault perdere le ruote del grup­
po, vediamo Bernard soffrire 
per rientrare, ma poco più in là, 
esattamente nella località do­
v'è situato il rifornimento (Of-
fìda) il bretone si ferma per sa­
lire sull'ammiraglia e per an­
nunciare condizioni fìsiche 
piuttosto preoccupanti. Metà 
corsa è fatta. Pioviggina men-

; tre andiamo incontro al cocuz­
zolo di Montelparo, al terzo 

striscione che fa classifica, alla 
rampa che dovrebbe stuzzicare 
nuovamente Saronni e Knete­
mann, però non è così poiché 
hanno via libera due figure di 
secondo piano, Wilmann e Rus­
semberger per essere precisi. E 
continuano i su e giù, è una se-
quenza di stradine spezzagam-
be, un'altalena ubriacante. L* 
audace Braun tenta il colpo 
gobbo in discesa, guadagna due 
minuti e cinquanta secondi e 
diventa una grossa minaccia. 
Gli abbuoni di Ripatransone 
sono per il tedesco e per lo spa­
gnolo Munoz. L'asfalto è visci­
do, Braun scivola in curva due 
volte e quando si rialza sembra 
ormai preda degli inseguitori. 
Sembra, ma l'ex compagno di 
squadra di Moser ha la pelle 
dura e resiste. 

Il finale è in circuito, Braun 
dimostra ancora nonostante V 
incalzare di Segersall e conclu­
de trionfalmente un'azione di 
ottanta chilometri. Segersall è 
secondo e rimane da vedere a 
chi andranno gli altri abbuoni, 
se Saronni ha deciso di rischia­
re oppure di rimanere in coda 
come aveva lasciato capire nel­
l'ultimo tratto del percorso. Sa­
ronni non delude, Saronni è 
terzo e vincitore per sette se­
condi su Knetemann della Tir­
reno-Adriatico. Già nel '78 
Beppe si era imposto nella 
competizione dei due mari e a-
desso molti lo aspettano sul po­
dio di Sanremo. Ciao a San Be­
nedetto del Tronto, dunque, e 
tutti in fretta a Milano per la 
vigilia della classicissima. 

Gino Sala 

Antognoni forse in campo contro il Cesena 
Dalla nostra redazione . 

FIRENZE — Folla come nelle grandi occasioni 
al Campo di Marte per assistere alla partitella a 
due porte della Fiorentina. Non meno di quat­
tromila tifosi si sono disposti attorno al campo 
di gioco, dove titolari e riserve hanno disputato 
due tempi per un totale di 65 minuti. La ragione 
di tanta folla si spiega facilmente: in una delle 
due squadre schierate da De Sisti giocava Anto­
gnoni, che ha appena ricevuto il nullaosta da 
parte dei medici dopo il grave incidente cui 
rimase vittima nel novembre dello scorso anno. 

Una prestazione che non può essere decifrata 
poiché le condizioni del terreno, a causa della 
pioggia, non erano le migliori per rischiare ed 
anche perché coloro che, a turno, hanno avuto 
il compito di marcare il capitano viola hanno 
fatto di tutto per evitare qualsiasi contrasto o 
intervento un po' grintoso. Ed è anche per que­
sto che De Sisti alla fine non ha voluto annun­
ciare ufficialmente se domenica, contro il Cese­
na, Antognoni sarà in campo, anche solo per la 
prima mezz'ora. L'allenatore, comunque,.pur, 
facendo presente che non intende fasciarsi là 
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testa, ma che vuole dormire tranquillamente. 
ha fatto intendere di essere intenzionato ad uti­
lizzarlo, anche se per poco, già dalla gara con i 
romagnoli. 

«La squadra di domenica a Torino non mi è 
molto piaciuta. Il nostro gioco, alla lunga, è sta­
to compreso anche dagli avversari e se voglia­
mo tenere il passo con la Juventus dobbiamo 
avete maggiore fantasia. Per questo un gioca­
tore come Antognoni, anche se non può essere 
già pronto, farebbe molto comodo*. 

DeSisti ha poi fatto presente chese^il giocato-

«Liberazione», «Regioni» e Giochi sportivi 

Musica, spettacolo, TV: 
si alza il sipario 

sulle corse deU'«Unità» 
L'appuntamento è per lunedì alle 20,30 al Teatro Tenda a 
Roma - Il concerto dei «Serpiente Latina» e di Stefano Rosso 

re tornerà in campo sarà nuovamente il capita­
no e che se ci fosse da battere un calcio di rigore 
spetterebbe a lui. 

Per suo conto il giocatore si è dichiarato sod­
disfatto: 'Non posso ancora avere la resistenza 
per un'intera partita. Mi basterebbe tornare in 
campo anche se per un solo tempo. Non ho tro­
valo alcuna difficoltà anche se è vero che i-com­
pagni hanno cercato con tutti i mezzi di aiutar­
mi. Non ho colpito il pallone di testa perché non 
mi è capitata l'occasione*. 

' Loris Ctullini 

A Modena e Torino oggi in palio le cinture leggeri e mediomassimi 

Cusmà rivuole il «suo» titolo 
Mauriello-Cevoli match aperto 

Il pugile bolognese abbandonò volontariamente la corona e ora sfida Vitillo per rien­
trarne in possesso - Nei mediomassimi in palio il titolo lasciato vacante da Cavina 

- Il toro inglese Tony Sibson, 
campione d Europa dei medi, 
ha fatto un colpo doppio. Nel 
•National Exibition Centre» di 
Birmingham, davanti a 9 mila 
urlanti spettatori, con la sua 
furia e la rocciosa resistenza è 
riuscito a domare largamente 
l'allora invitto Dwight Davi-
son, un lungo colorato di De­
troit, Michigan, considerato il 
«numero due» dei medi dietro 
al campione mondiale Marvin 
•Bad» Hagler. Il combattimen­
to si è svolto lo scorso 21 feb­
braio. ma l'altra notte lo ab­
biamo potuto seguire sullo 
schermo di una TV privata. 
Canale 5, dato che la RAI-TV 
lo aveva trascurato, preferen­
dogli, tra l'altro, il disgustoso 
campionato d'Italia dei massi­
mi tra il vecchio e sfiatato Adi-
nolfi e il grosso e timido bre­
sciano Rinaldo Pelizzari. 

Tony Sibson si è confermato 
il solito aggressore gonfio di 
vigore e di stamina, invece 
Davìson. che secondo il suo re­
cord sarebbe un puncher. basa 
il lavoro su una scherma abba­
stanza pregevole però quasi to­
talmente difensiva. Di tanto in 
tanto Dwight Davison, che 

viene guidato da Cari King, fi­
glio del famoso impresario 
Don King, spara con scioltezza 
colpi secchi precisi. 

La partita, svoltasi in 12 ri­
prese, al peso regolamentare 
delle «i60 libbre» (Sibson ne 
pesava 159 e 1 /4), venne consi­
derata una semifinale mon­
diale. Lo scontro, nel comples­
so, è stato accanito e duro, non* 
trascendentale ma interessan­
te. 11 verdetto della giuria, tut­
ta neutrale, ha indicato Tony 
Sibson sia pure con punteggi 
eccessivi (120-112. 119-114 e 
118-112): questo è stato il pri­
mo colpo del randellatone di 
Leicester. Il secondo colpo sa­
rà la «chance» mondiale che 
presto o tardi gli potrebbe 
concedere Marvin Hagler che 

Prima, però, deve respingere 
assalto di Thomas «Cobra» 

Heams il prossimo 24 maggio 
a Detroit 

Il pelatone del Massachuset­
ts ha dichiarato che non torne­
rà più oltre Manica dopo quan­
to di selvaggio gli capitò nella 
WiemWey Arena per aver di­
strutto Alan Minter. tuttavia 
per un paio di milioni di sterli­
ne. diciamo quasi 5 miliardi 

nostri, potrebbe cambiare idea 
e presentarsi a Birmingham, a 
Leicester, persino a Londra. 
Gli affari sono affari, inoltre 
Tony Sibson sembra troppo 
rozzo per un campione come 
Hagler sebbene il bostoniano. 
a volte, si trovi in difficoltà se 
pressato da un «fighter» ir-
ruento, corto di braccia e sta­
tura. intrepido, come si vide 
nella sua prima sfida con Vito 
Antuofermo a Las Vegas. Ne-
vada. La Rai-TV. dunque, con 
l'obbrobrioso spettacolo dato 
da Adinolfi e Pelizzari è stata 
battuta una volta ancora da 
una TV privata: vedremo se si 
riabiliterà presentando maga­
ri gli europei che vedranno 
impegnati Salvatore Melluzzo 
contro Pat Cowdell e Luigi 
Minchillo con Maurice Hope 
in programma il 30 marzo nel­
la WemWey Arena di Londra. 

Nell'attesa, oggi avremo 
due campionati d Italia. Il pri­
mo si svolge nel Palazzetto di 
Modena che vede il campione 
nazionale dei leggeri Giovan­
ni Vitillo opposto a Lucio Cu­
smà sulla distanza dei 12 
rounds, naturalmente al limi­
te delle 135 libbre (kg. 61,235). 

Menotti: «Colui che pensa è 
accusato di essere comunista» 

BUENOS AIRES — Due fatti 
hanno riportato alla ribalta il 
direttore tecnico della nazio­
nale argentina. Cesar Luis Me­
notti. Da una parte, la scorsa 
notte, egli ha cacciato dalla 
conferenza stampa tenuta nel­
la «Villa Marista» di Mar Del 
Piata il giornalista di uno dei 
quotidiani più importanti del­
l'Argentina, «La Nacion», per 
motivi non ben precisati. Me­
notti ha poi fatto altre dichia­
razioni politiche alla nuova a-
genzia di notizie «Dyn», che ha 
iniziato i suoi servizi questa 
settimana. Dichiarazioni che 
sono state pubblicate dal gior­
nale «La razon». con il titolo: 
•Io non ho paura di nessuno». 

Cercando di definire la sua 
posizione di fronte ai problemi 
che travagliano l'Argentina, e 

riferendosi a domande relati­
ve alle sue recenti dichiarazio­
ni politiche, Menotti ha affer­
mato che in Argentina «colui 
che pensa viene subito accusa­
to di essere corrìunista». Egli 

Il Città di Cagliari 
premia il compagno 
Giuliano Antognoli 

CAGLIARI — La giuria del 
•Premio Città di Cagliari», 
composta dal poeta Dessi, dal 
giornalista Porcu, dal direttore 
di «Terza Pagina», doti. Mac­
aoni, dal giornalista e critico 
Bea e dal professore Augusto 
Cappai, ha assegnato il 2* pre­
mio assoluto per la poesia al 
compagno Giuliano Antognoli. 

ha anche detto che le sue di­
chiarazioni politiche «possono 
aver dato fastidio ad altri set­
tori del governo più che al 
presidente della Repubblica, 
per il fatto che il presidente — 
ha aggiunto — in qualche ma­
niera conosce Menotti. Ha par­
lato molte volte con lui. cono­
sce molto bene la sua maniera 
di pensare e potrebbe arrivare 
a sapere che Menotti era capa­
ce di dire quello che ha detto e 
perciò non si è preoccupato 
tanto. Egli mi conosce meglio 
di altri...». 

Menotti ha poi annunciato 
la formazione che incontrerà 
in amichevole mercoledì 24 
marzo a Buenos Aires la RFT. 
Fillol; Olguin. Galvan; Passa-
rella. Tarantini. Barbas; Gal­
lego. Maradona. Calderon, 
Diaz, Kempes. ~ 

Giovanni Vitillo di Avellino, 
dove nacque il 24 ottobre 1954, 
nel passato cedette per verdet­
to a Usai e a Joey Gibiltsco, ma 
presenta un discreto passato e 
sa battersi duramente. Il sardo 
di origine Lucio Cusmà. nato 
però a Bologna il 16 novembre 
1954, residente a Castelfranco 
Emilia, possiede impeto ed un 
pugno pesante. Nel 1980 vinse 
il campionato nazionale dei 
leggeri che poi lasciò volonta­
riamente per dissidi con il ma­
nager di allora. Bellini, men­
tre oggi Io guida Rebecchi, un 
modenese. Cusmà. che presen­
ta pareggi con Joey Gibilisco e 
Giuseppe Siracusa due cam­
pioni. da dilettante superò lo 
stesso Vitillo. quindi dovrebbe 
farcela a ricuperare la Cintura 
sia pure dopo un rude scontro. 

L'altro campionato, quello 
dei mediomassimi (kg. 79.378), 
si svolge invece a Torino tra il 
riminese Walter Cevoli e Gen­
naro Mauriello di Mugnano, 
Napoli, che si contenderanno 
il titolo nazionale lasciato libe­
ro da Cristiano Cavina. Abile e 
rapido. Cevoli possiede un mi­
gliore stile e maggiore espe­
rienza di Mauriello, un duro 
aggressore in cerca di un rag­
gio di sole dato che nella vita 
Juotidiana è un disoccupato. 

•a dilettante vinse Cevoli. a-
desso, sulle 12 riprese, la situa­
zione potrebbe anche modifi­
carsi sebbene il riminese sia il 
favorito. 

In un secondo combatti­
mento. a peso libero. Paolo 
Castrovilli campione d'Italia 
dei mosca, si misurerà con Ma­
rio Bitetto che lo scorso 18 di­
cembre a Milano sostenne un 
magnifico combattimento con 
Franchi Cherchi. 

A Milano il pugilato tornerà 
il 2 aprile nel Palazzone di San 
Siro con la regìa di Sabbatim e 
Spagnoli. Sul cartellone figu­
rano lo zairese Sumbu Kalam-
bay. il miglior peso medio oggi 
in Italia. Nicola Cirelli. salito 
nei mediomassimi, il mosca 
Franco Cherchi. il piuma Giu­
seppe La Vite, l'altro medio 
Angelo La Mattina e Nino La 
Rocca, opposto al dominicano 
Manuel De la Rosa che -The 
Ring», nel 1981, metteva tra i 
•Class B» dei leggeri. Secondo 
il suo record Manuel De la Ro­
sa, peso welters, non sarebbe 
un picchiatore. Perciò Nino La 
Rocca andrà ancora sul vellu­
to, probabilmente. 

Ghis«ppe Signor) 

Corridori ciclisti e campioni del passato, 
personaggi dello spettacolo, dirigenti sportivi 
e personalità del mondo culturale, politico, 
turistico e ricreativo saranno presenti lunedi 
sera, alle 20,30 nel Teatro Tenda di Molfese, 
in piazza Mancini, a Roma, per la presentazio­
ne delle «Corse di primavera» che «l'Unità» 
organizza anche quest'anno insieme al Peda­
le Ravennate, alla Rinascita C.R.C., all'UISP 
e ai Comitati di tappa. 

È un appuntamento che è già una tradizio­
ne e che torna anche quest'anno con la pri­
mavera. È una «serata omaggio» di musica e 
sport nel corso della quale conosceremo an­
che ufficialmente il percorso e tutto quel che 
serva conoscere del 37° Gran Premio della 
Liberazione, 7* Giro delle Regioni, «Giochi 
sportivi del 25 aprile» e Palio delle Circoscri­
zioni. Il simbolico «via!» sarà dato in concerto 
da i «Serpieme Latina» e da Stefano Rosso: è 

un gesto simpatico, uno spettacolo originale e 
piacevole, una serata diversa che offriamo a-
gli sportivi. 
• La bella serata (ingresso gratuito) andrà 
anche in TV (Rete 3). Ci sarà, infatti, un colle­
gamento in diretta nel corso del «Processo del 
lunedì» di Aldo Biscardi che per l'occasione 
sarà vero e proprio «processo al ciclismo». Es­
so avviene in un momento importante della 
stagione sportiva e cioè alla vigilia delle no­
stre corse, dopo la Tirreno-Adriatico e pro­
prio a poche ore dalla conclusione della Mila­
no-San Remo. 
• Musica, sport e spettacolo, dunque. L'ap­
puntamento — lo ripetiamo — è per lunedi 
sera alle 20,30 al Teatro Tenda di piazza Man­
cini per brindare insieme al Liberazione, Re­
gione e Giochi. In alto, una foto storica: l'arri­
vo del primo G.P. della Liberazione, il 25 a-
prile 1946: il vincitore fu Guglielmetti. 
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SPECIALEPERA UTO 

METTE IN MOTO LA FRESCHEZZA. 

NUOVO 
La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è l'auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumala. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli­
ta. Speciali sono le profumazioni. al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiate nella composizione 
e nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescolino auto di inserirsi 
perfettamente nell'estetica dell'abitacolo. Frescolino auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescolino auto. Qualcosa di molto speciale che mette in moto la freschezza. 

ntESCOUNOSPECIALE PER AtHUGAIUNTITO DALLA JOHrCON WAX. 


